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Testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno (riportata parzialmente) 

 

Art. 1 

Il presente TU. si applica, qualora non sia prescritto diversamente dalle singole disposizioni, alle regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglie, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna, alle province di Latina e di 
Frosinone, ai comuni della provincia di Rieti già compresi nell'ex circondario di Cittaducale, ai comuni 
compresi nella zona del comprensorio di bonifica del fiume Tronto, ai comuni della provincia di Roma 
compresi nella zona della bonifica di Latina, all'isola d'Elba nonché agli interi territori dei comuni di Isola del 
Giglio e di Capraia Isola. 
Qualora il territorio dei comprensori di bonifica di cui precedente comma comprenda parte di quello di un 
comune con popolazione superiore ai 1000 abitanti alla data del 18 agosto 1957, l'applicazione del testo 
unico sarà limitata al solo territorio di quel comune facente parte dei comprensori medesimi. 
Gli interventi comunque previsti dalle leggi in favore del Mezzogiorno d'Italia, escluse quelle che hanno 
specifico riferimento ad una zona particolare, si intendono, in ogni caso, estesi a tutti i territori indicati nel 
presente articolo. 

Art. 59 

A decorrere dal periodo di paga successivo a quello in corso alla data del 31 agosto 1968 e fino a tutto il 
periodo di paga in corso alla data del 31 dicembre 1980, è connesso uno sgravio sul complesso dei 
contributi da corrispondere all'Istituto nazionale della Previdenza Sociale dalle aziende industriali, che 
impiegano dipendenti nei territori indicati dall'art. 1 del presente TU. 
Lo sgravio contributivo è stabilito nella misura del 10 per cento delle retribuzioni assoggettate alla 
contribuzione per l'assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria corrisposte ai dipendenti 
che effettivamente lavorano nei territori di cui al precedente comma, al netto dei compensi per lavoro 
considerato straordinario dai contratti collettivi e, in mancanza, dalla legge. 
Il predetto sgravio contributivo si distribuisce fra i datori di lavoro e i lavoratori, tenuto conto della percentuale 
in cui rispettivamente concorrono al complesso dei contributi per le assicurazioni sociali obbligatorie, nella 
misura dell'8,50 per cento e dell' 1,50 per cento delle retribuzioni.  
Tale sgravio è elevato dal 10 al 20 per cento per i lavoratori assunti anteriormente al 1° ottobre 1968 che 
prestino la propria opera alle dipendenze della stessa azienda alla data del 1° luglio 1972. 
A decorrere dal periodo di paga successivo a quello in corso alla data del 31 ottobre 1968 e fino a tutto il 
periodo di paga in corso alla data del 31 dicembre 1980 alle aziende industriali è concesso un ulteriore 
sgravio contributivo, nella misura del 10 per cento delle retribuzioni, calcolate con i criteri di cui al secondo 
comma del presente articolo, corrisposto al solo personale assunto posteriormente alla data del 30 
settembre 1968 e risultante superiore al numero complessivo dei lavoratori occupati dalla azienda nei sopra 
indicati territori del Mezzogiorno alla data medesima ancorché lavoranti ad orario ridotto o sospesi. 
Ai fini della determinazione della misura dello sgravio aggiuntivo di cui al precedente comma, si considera il 
complesso dei lavoratori dipendenti della stessa impresa ancorché distribuiti in diversi stabilimenti, cantieri 
ed altre unità operative svolgenti la propria attività nei territori anzidetti. 
Per ognuno dei lavoratori in attività di servizio alla data del 30 settembre 1968, licenziato successivamente 
alla data stessa, si esclude dalla determinazione della misura delle retribuzioni, sulle quali calcolare 
l'ulteriore sgravio contributivo di cui al precedente quarto comma, la retribuzione corrisposta ad uno dei 
lavoratori, assunti dopo la data suddetta seguendo l'ordine di assunzione fino a concorrenza della copertura 
dei posti in essere alla data del 30 settembre 1968. 
A decorrere dal l agosto 1971 l'ulteriore sgravio contributivo di cui al quinto comma del presente articolo è 
elevato, per il personale assunto dal 1 gennaio 1971 dal 10 al 20 per cento. Lo sgravio supplementare del 10 
per cento si applica sulle retribuzioni relative ai lavoratori assunti dopo la data del 31 dicembre 1970 
depennando fra questi, in ordine di assunzione un numero di lavoratori pari a quello dei lavoratori che sono 
stati licenziati dopo la stessa data. 
Per i nuovi assunti dal 1 luglio 1976 al 31 dicembre 1980, ad incremento delle unità effettivamente occupate 
alla data del 30 giugno 1976 nelle aziende operanti nei settori che saranno indicati dal CIPE, lo sgravio 
contributivo di cui al primo comma é concesso in misura totale dei contributi posti a carico dei datori di 
lavoro, dovuti all'istituto nazionale della previdenza sociale sino al periodo di paga in corso al 31 dicembre 



1986 sulle retribuzioni assoggettate a contribuzioni per il Fondo pensioni lavoratori dipendenti gestito 
dall'INPS. 
Gli imprenditori sono tenuti a fornire all'INPS tutte le notizie e le documentazioni necessarie a dimostrare il 
diritto all'applicazione degli sgravi e l'esatta determinazione degli stessi. 
I datori di lavoro deducono l'importo degli sgravi dal complesso delle somme dovute per contributi all'INPS. 
Il datore di lavoro che applichi gli sgravi in misura maggiore di quella prevista a norma del presente articolo 
sarà tenuto a versare una somma pari a cinque volte l'importo dello sgravio indebitamente applicato. 
I proventi derivanti all'INPS dall'applicazione delle sanzioni previste dal comma precedente sono devoluti alla 
gestione per l'assicurazione contro la disoccupazione involontaria. 
  
 


